
 
 

 
SISTEMA GESTIONE  

QUALITÀ SICUREZZA AMBIENTE 
 

PIANO DI EMERGENZA  
EME-0026 

Rev 9 del 06/07/2023 
 

PAG. 1 DI 4 

 

 

Documento di proprietà HERAmbiente che se ne riserva tutti i diritti. 

Emergenza: si intende una 

situazione di pericolo, potenziale o 

già maturato, che coinvolge o può 

coinvolgere le persone, l’ambiente e 

gli impianti del Centro Ecologico 

Romea. 

Tale stato può essere generato da 

eventi relativi ad attività proprie, da 

eventi esterni o da eventi naturali. 

Se, all’interno del Centro Ecologico 

Romea, rilevate un’emergenza o 

eventi anomali che possono 

preludere a situazioni di pericolo, 

non effettuate interventi ma avvertite 

immediatamente il Responsabile 

dell’Emergenza tramite il numero 

di tel. 335.7326162 (Davide Ricci 

Maccarini) o il vice-responsabile 

dell’emergenza tramite il nr. di tel. 

320.9744988 (Matteo Belogi) 

oppure avvertite il personale di 

reparto in caso di segnale telefonico 

debole. L’operatore interno darà 

l’allarme tramite ricetrasmittente o 

pulsanti di emergenza a spacco. 

PUNTO DI RACCOLTA 
 VIE DI FUGA 
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Comunicazione di Emergenza 
 

PREALLAME 
Lo stato di preallarrme non viene comunicato al personale presente sugli impianti. In questo 
caso il Responsabile dell’Emergenza del Centro Ecologico Romea valuterà, recandosi sul 
luogo dell’evento o sulla base delle indicazioni ricevute, i provvedimenti opportuni e disporrà 
l’attuazione delle procedure necessarie.  
In caso di preallarme il personale terzo, gli autisti e visitatori continuano la normale 
esecuzione delle loro attività. 
 

ALLARME 
Si attiva la segnalazione di allarme qualora l’evento anomalo in atto per qualsiasi motivo, non 
sia stato tenuto sotto controllo, con conseguente verificarsi di una situazione di pericolo grave 
per le persone, l’ambiente o gli impianti. 
La segnalazione di allarme viene comunicata a tutto il personale presente tramite un suono di 
sirena:  

AD IMPULSI INTERMITTENTI 
 

Segnalato lo stato di allarme il personale presente sugli impianti agisce come di seguito 
descritto: 
 
 Visitatore: segue le indicazioni impartite dal proprio accompagnatore; 
- raggiunge il punto di raccolta indicato dal proprio Accompagnatore. 

 
 Conferitore: interrompe il lavoro in corso e mette in sicurezza il proprio mezzo 

(parcheggia sul lato destro delle carreggiate stradali in maniera tale che non sia di 
intralcio alla circolazione dei mezzi di soccorso e spegne il motore lasciando le chiavi 
inserite nel cruscotto); 

- raggiunge il punto di raccolta. 
 Personale terzo operante presso gli impianti 
- Interrompe immediatamente le attività in corso, mette in sicurezza la propria attrezzatura 

o posto di lavoro; 
- se all’interno di un mezzo, lo arresta sul lato destro della strada in modo da non essere di 

ostacolo alla circolazione o all’accesso dei mezzi di emergenza, con il motore spento e le 
chiavi inserite nel cruscotto; 

- raggiunge il punto di raccolta

 
EVACUAZIONE 

L’ordine di evacuazione viene impartito qualora lo stato di allarme non sia più gestibile in 
alcun modo o comunque quando tale soluzione sia l’unica che garantisca l’incolumità delle 
persone. La segnalazione di evacuazione viene comunicata a tutto il personale presente 
tramite un suono di sirena: 

 
LUNGO CONTINUO 

 
Segnalata l’evacuazione tutto il personale presente radunato ai punti di raccolta abbandona 
gli impianti raggiungendo a piedi il punto di raccolta esterno al Comparto (presso l’uscita di 
via Guiccioli). 

 
FINE EMERGENZA 

La segnalazione di fine emergenza viene comunicata verbalmente a tutto il personale dal 
Responsabile dell’Emergenza. 
 
Ricevuta la segnalazione di cessato allarme tutto il personale ritorna al proprio posto di 
lavoro. Tutti i “permessi di lavoro” precedentemente aperti devono essere riconsegnati al 
personale preposto di impianto che provvederà alla loro riapertura nel caso in cui le 
condizioni degli impianti lo consentano. 
 
PUNTI DI RACCOLTA PRESENTI PRESSO IL CENTRO ECOLOGICO ROMEA  

 
I punti di raccolta sono in corrispondenza dei due ingressi del Centro Ecologico Romea: 
 

- davanti l’ufficio di accettazione rifiuti; 
 

VIE DI FUGA 
Le “vie di fuga” sono percorsi sicuri, adeguatamente segnalati, che consentono il 
raggiungimento del punto di raccolta e l'eventuale uscita dal Comparto. 
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PER TUTTO IL PERSONALE CHE OPERA PRESSO IL CENTRO ECOLOGICO ROMEA 
 È VIETATO:

 Rimuovere o danneggiare i materiali antincendio ed antinfortunistico o ingombrare le aree circostanti ad esso: 
 Prelevare acqua dagli idranti antincendio; 
 Accendere fiamme libere, effettuare lavori che possano provocare scintille, senza la dovuta autorizzazione; 
 Fumare all’interno delle aree del sito; 
 Introdurre armi da fuoco, materiale esplosivo, apparecchi cine-fotografici e bevande alcoliche; 
 Toccare o manovrare macchine e/o apparecchiature se non autorizzati; 
 Lanciare o scaricare a terra dall’alto materiale vario; 
 Ostruire con materiali, automezzi o altro le strade ed i parcheggi senza autorizzazione; 
 Parcheggiare il mezzo in prossimità degli ingressi agli impianti ed alle uscite degli edifici e comunque in modo che possano in qualche modo intralciare il traffico; 
 Trasportare persone su predellini o parafanghi o cassoni di mezzi in movimento; 
 Usufruire di qualsiasi sevizio (acqua, corrente elettrica, telefono, ecc.) senza autorizzazione del personale addetto; 
 Appropriarsi senza averne titolo di qualsiasi bene mobile naturale o manufatto 
 Fare la cernita o prelevare qualsiasi cosa considerata rifiuto, presente negli impianti dell’area del Centro Ecologico Romea anche se tale rifiuto è conferito dalla persona autorizzata allo scarico/smaltimento; 
 Intrattenersi all’interno dell’area, oltre il tempo strettamente necessario allo svolgimento dei compiti o delle operazioni per le quali si è ottenuto il permesso di accesso e scarico. 

PER TUTTI I TRASPORTATORI 
1.  Il trasportatore è responsabile civilmente e penalmente di ogni e qualsiasi danno che possa essere arrecato a 
persone e cose durante le operazioni effettuate all’interno dell’impianto.

9.  E’ assolutamente vietato salire sui rifiuti caricati nei 
cassoni degli automezzi. 

2.  E’ fatto obbligo di rispettare tutta la segnaletica presente all’interno del Centro Ecologico Romea. 10.  Nelle fasi di carico /scarico è obbligatorio attenersi alle 
disposizioni del personale addetto.

3.  All’entrata del Centro Ecologico Romea gli automezzi che devono effettuare operazioni di scarico o carico 
rifiuti devono seguire le seguenti indicazioni: 
 Fermarsi nell’apposita piazzola di parcheggio in prossimità dell’Ufficio Accettazione Rifiuti spegnendo il 

motore; 
 Presentare i documenti di trasporto all’addetto dell’Ufficio Accettazione Rifiuti e attendere la sua 

autorizzazione allo   scarico.

11.  E’ assolutamente vietato, al personale non autorizzato,  
avvicinarsi al raggio d’azione delle macchine operatrici preposte alla movimentazione del rifiuto e alla manutenzione 
dell’impianto. In caso di necessità occorre riferire al personale di impianto. 

12.  L’eventuale rimozione di residui di rifiuti dal cassone, deve essere autorizzata ed effettuata nell’area di scarico. 

4.  Nel caso fossero richiesti ulteriori controlli dall’Ufficio Accettazione Rifiuti il conducente deve liberare la 
strada e parcheggiare il mezzo nell’apposito piazzale adibito a parcheggio temporaneo in posizione tale da non 
ostacolare la circolazione di altri automezzi. 

13.  Terminato lo scarico gli automezzi devono uscire dall’impianto e recarsi all’ufficio pesa di Comparto. 

5.  Effettuata la verifica documentale da parte del personale dell’ufficio Accettazione rifiuti il conducente deve 
avviarsi alle aree assegnate di attesa o di carico/scarico. 

14.  Tutte le operazioni che non rientrano in quanto precedentemente indicato devono ottenere autorizzazione 
dal Responsabile dell’impianto. 

6.  La velocità massima consentita a tutti mezzi è indicata dalla segnaletica stradale. 15.  Il trasportatore è responsabile dei rischi propri dell’arte
o mestiere che esso esercita, nonché della propria e altrui sicurezza relativa all’impiego d’idonei mezzi di lavoro e 
all’appropriato uso dei mezzi di protezione personale. 

7.  Il trasportatore è autorizzato ad accedere solo nelle aree indicate dall’Addetto Accettazione Rifiuti 16.  Il trasportatore è obbligato ad indossare i particolari
indumenti o mezzi protettivi in relazione alla natura delle operazioni da svolgere (casco, occhiali, maschere 
respiratorie, guanti, scarpe di sicurezza, ecc.) con riferimento a quanto stabilito dalla normativa vigente. 

8. Il trasportatore, durante la sosta, deve parcheggiare il mezzo nell’apposite aree segnalate e attendere 
disposizioni. 

17.  Per qualsiasi situazione di sospetto pericolo di qualsiasi natura il trasportatore dovrà sospendere immediatamente 
il lavoro e rivolgersi al personale dell’impianto. 
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Resta inteso che eventuali gravi infrazioni alle disposizioni e divieti elencati in precedenza saranno motivo d’immediato allontanamento dall’area dello stabilimento e faranno sospendere le 
autorizzazioni al conferimento, fatto salve eventuali azioni legali a carico dei trasgressori. 

PER TUTTI GLI APPALTATORI OPERANTI PRESSO IL CENTRO ECOLOGICO ROMEA È FATTO OBBLIGO:
1. Segnalare la propria presenza al personale d’impianto 5. Non usare o rimuovere gli impianti e i dispositivi di sicurezza, (idranti, estintori, ecc.) senza l’autorizzazione del 

Responsabile di impianto. 2. Indossare sempre i seguenti dispositivi di protezione individuali (DPI): scarpe di sicurezza, elmetto protettivo, 
guanti da lavoro e tuta da lavoro con cartellino identificativo della ditta Datrice di Lavoro, indumenti ad alta 
visibilità.  7. Segnalare immediatamente al personale dell’impianto eventuali condizioni di pericolo di cui venissero a conoscenza. 

3. Osservare scrupolosamente le norme comportamentali, le norme di sicurezza e le disposizioni particolari 
contenute nei “Permessi di Lavoro” indossando i dispositivi di protezione individuale ivi prescritti per il tipo di 
lavorazione in corso. 

8. Non compiere operazioni che possano compromettere la propria e altrui sicurezza. 

9. Rispettare con scrupolo la segnaletica stradale e di sicurezza 

4. Adottare una velocità moderata negli spostamenti all’interno dell’impianto. 10. Non fumare se non nei locali autorizzati. 

 


